Bur n. 78 del 08/10/2010

Formazione professionale e lavoro

Deliberazione della Giunta Regionale n. 2230 del 21 settembre 2010 

Progetti di tirocinio formativo e di orientamento per i cittadini residenti in Paesi non appartenenti all'Unione Europea. Modifiche ed integrazioni alla DGR n. 3299 del 3/11/2009. 

	Note per la trasparenza:

	Disposizioni su ammissibilità e tipologie di progetti di tirocinio formativo ed orientamento per cittadini extracomunitari nonché adempimenti a carico dell'Ente promotore e dell'Azienda ospitante. Approvazione del nuovo schema di convenzione e di progetto di tirocinio formativo ed orientamento.


L'Assessore Elena Donazzan, riferisce quanto segue:

L'art. 27, comma 1, del D.Lgs. n. 286 del 25.07.1998, "Testo Unico delle disposizioni concernenti la materia dell'immigrazione", tra i casi particolari di ingresso dall'estero, alla lettera f), prevede l'ingresso di "persone che, autorizzate a soggiornare per motivi di formazione professionale, svolgano periodi temporanei di addestramento presso datori di lavoro italiani effettuando anche prestazioni che rientrano nell'ambito di lavoro subordinato".

L'art. 37, commi 9 e 10, del D.P.R. n. 334 del 18.10.2004 "Regolamento recante modifiche ed integrazioni al decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, in materia di immigrazione" prevede la competenza della Regione nell'apporre il visto sui progetti di tirocinio formativo e di orientamento per gli stranieri non comunitari che debbano svolgere attività presso unità produttive del nostro Paese.

Con decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali del 22.03.2006, pubblicato sulla G.U. n. 159 dell'11.07.2006 è stata data attuazione a quanto previsto dal citato art. 37 e la Giunta Regionale, con proprio provvedimento n. 2786 del 12.09.2006, ha attribuito la competenza all'apposizione del visto sui progetti di cui all'oggetto alla Direzione Regionale Lavoro.

Con la citata DGR n. 2786/2006 sono stati altresì approvati lo schema di convenzione, prevista dal citato D.M. 22.03.2006, nonché lo schema di progetto di tirocinio formativo ed orientamento contenente una dettagliata descrizione del piano formativo.

Si tratta di casi particolari di ingresso al lavoro per cittadini non appartenenti all'Unione Europea o allo Spazio Economico Europeo, residenti in Paesi non comunitari, regolati sia relativamente al periodo che alle modalità di svolgimento dal su citato D.P.R. n. 334/2004. Inoltre i predetti tirocini sono svolti in deroga rispetto a quanto previsto all'art. 41, della L.R. 13 marzo 2009, n. 3.

Tali ingressi sono contingentati e assegnati a ciascuna Regione con decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali. Con decreto 6.07.2010, pubblicato sulla G.U. n. 203 del 31.08.2010, il Ministero ha firmato per l' anno 2010, relativamente al Veneto, il numero di 600 ingressi.

Le quote assegnate alla Regione Veneto per l'anno 2010 risultano in egual numero rispetto al 2009, a fronte di un numero di domande di progetti di tirocinio presentate per l'anno 2009 alla Direzione Lavoro superiore alle quote assegnate.

Si precisa infine che, nel corso del 2009 così come nel 2010, sono pervenute dalle Autorità Governative, in particolare da parte dei Settori Ispezione delle Direzioni Provinciali del Lavoro del Ministero del Lavoro e dalle Questure, alcune segnalazioni di gravi anomalie e distorsioni nell'effettuazione dei tirocini in questione. Ciò rende necessario, anche al fine di utilizzare l'istituto in parola nei casi di priorità, apportare alcune modifiche agli allegati relativi alla documentazione e agli adempimenti richiesti in materia, approvati con la citata DGR n. 2786/2006, così come modificati e integrati con la successiva DGR n. 3299/2009.

Si tratta, quindi, di approvare il nuovo schema di convenzione (allegato A) e di progetto di tirocinio formativo e di orientamento (allegato B), nonché le nuove disposizioni relative all'ammissibilità dei progetti e agli adempimenti richiesti ai soggetti promotori ed aziende ospitanti in ordine a tali progetti (allegato C).

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

· Udito il relatore, incaricato dell'istruzione dell'argomento in questione ai sensi dell'articolo 33, secondo comma, dello Statuto, il quale dà atto che la Struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

· Visto l'art. 18, della legge 24.06.1997, n. 196;

· Visto il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 25.03.1998, n. 142;

· Visto l'art. 27, comma 1, lett. f), del D.Lgs. 25.07.1998, n. 286 e successive modificazioni;

· Visti l'art. 37, commi 9 e 10, e l'art. 41, comma 5, del D.P.R. 18.10.2004, n. 334, pubblicato sulla G.U. il 10.02.2005;

· Visto il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 22 marzo 2006 pubblicato sulla G.U. n. 159 dell'11 luglio 2006;

· Vista la L.R. 13 marzo 2009, n. 3;

· Viste le DGR n. 2786 del 12.09.2006 e DGR n. 3299 del 3.11.2006;

· Ritenuto di accogliere la proposta del relatore in ordine agli indirizzi applicativi in materia di tirocini formativi per stranieri non comunitari non residenti in Italia.]

delibera

1. di approvare quanto riportato in premessa nonché lo schema di convenzione (allegato A), lo schema di progetto di tirocinio formativo e di orientamento (allegato B), le disposizioni su ammissibilità ed adempimenti relativi ai progetti di tirocinio (allegato C) con annessi due sub allegati: "Comunicazione avvio progetto" (allegato C1) e "Comunicazione attività di tutoraggio" (allegato C2), quali parti integranti e sostanziali del presente provvedimento.

2. di dare atto che, con riferimento ai progetti di tirocinio formativo ed orientamento presentati ai sensi dell'art. 27, comma 1, lett. f) del D.Lgs. n. 286 del 25.07.1998 successivamente alla data del presente provvedimento, i predetti allegati sostituiscono quelli approvati con le DGR n. 2786 del 12.09.2006 e DGR n. 3299 del 3.11.2006

3. di autorizzare sin d'ora il Dirigente della Direzione Lavoro ad apportare agli atti di cui al punto 1 del dispositivo le modifiche che si rendessero necessarie nonché adottare eventuali ulteriori disposizioni attuative.

4. di dare ampia diffusione agli interessati del presente provvedimento.

